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consolidato nella cifra complessiva di circa 
35 miliardi, cumulandosi i deficit annuali del 
quinquennio futuro. Somma certamente ragguar-
devole ed impressionante, ma non per questo 
disperante. 

Se si tiene conto che il rapporto fra il nostro 
debito pubblico attuale, circa 98 miliardi, di fronte 
ad una ricchezza nazionale che si può stimare 
in relazione al deprezzamento della valuta ad 
oltre 300 miliardi, è assai superiore ad eguale 
rapporto di altre nazioni europee, non è invero 
da spaventarsi se dovremo pensare che il de-
bito pubblico dovrà raggiungere alla fine di un 
periodo di altri 5 anni i 133 miliardi. La ric-
chezza nazionale e la forza di produttività che è 
ancora viva e tenace nel nostro popolo, possono 
benissimo fronteggiare l'onere accennato, anche 
se non si dovesse tenere in alcun conto quel 
complesso di migliorate condizioni generali che 
dovrà favorire anche per l'Italia un più rapido 
riassetto, tostochè sia superata la crisi delle 

industrie, non ancora scontata, ma di prossimo 
passaggio. 

In sostanza quindi il documento contabile di 
S. E. Meda ci offre un quadro non lieto della 
realtà presente, ma, senza crear soverchie inop-
portune illusioni, ci denuncia il limite del mas-
simo acuirsi della nostra situazione finanziaria, 
lasciando intravvedere che condizioni più favo-
revoli potranno accelerare, come probabilmente 
avverrà, il ritorno ad un pareggio. 

Tutto sta che il paese ed i suoi rappresentanti 
rivolgano ogni loro sforzo ed ogni loro provve-
dimento a rendere più celere e più sicura la 
marcia verso un risanamento della finanza, la 
quale marcia dovrà essere inevitabilmente pa-
rallela a misure rivolte ad aumentare le entrate, 
diminuire fino ai giusti limiti estremi le spese, 
restaurare la libertà dei commerci e la migliore 
giustizia nella distribuzione degli oneri collettivi. 

(Vedasi l'Esposizione Finanziaria nel prossimo fascicolo). 

I prezzi all'ingrosso delle merci in Italia nel novembre 1920. 
con gli analoghi dati anteriori e con gli indici d'ell'E-
conomist. La variazione dei prezzi per i diversi grup-
pi di merci appare dalle c i f re sintetiche seguent i : 

Nella tabella allegata present iamo i numeri indici 
dei prezzi al l ' ingrosso delle merci nel nostro paese 
nel novembre 1920 (base la media dei prezzi nel 
quinquennio 1901-1905) colle consuete comparazioni 
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is t ino var ian te i prezzi per la vendi ta di materia dello Stato. 

L' indice generale italiano da tre mesi indica un li-
vello di prezzi approssimat ivamente stazionario, stasi 
che risulta da mutamenti in senso vario delle singole 
voci considerate . P e r il mese di novembre, il sensibi-
lissimo rialzo nel primo gruppo delle derrate alimenta-
ri deriva d'ali ' aumento nel p rezzo di requisizione del 
risóne e così nel prezzo di cessione del r iso ai con-
sorzi annonari , dal ritocco al calmiere dei suini, _ dal 
rialzo nel 'p rezzo del libero commercio del best iame 
bovino. Pe r il secondo gruppo di derra te l ' aumento 
che pure giunge al 6 1/2 per cento circa, deriva da-
gli inasprimenti nel prezzo legale d'elio zucchero e dai 
rialzi nelle quotazioni del vino e del burro. La dimi-
nuzione del 5 3/4 per cento nel l ' indice per le mater ie 
tessili riflette i ribassi lievi nella seta e assai forti nel 
cotone. La discesa del 6 1/3 per i mineral i risulta 
da un aumento per il piombo, da lievi ribassi pel 
rame e zinco e dalla diminuzione che si è manista-
sta nelle quotazioni dei carboni dopo il forte aumento 
occasionato dallo sciopero inglese. Nel l 'u l t imo grup-
po si nota aumento per il petrolio e il fieno, neutraliz-
zato parzialmente soltanto da un lieve r ibasso per il 
solfato di rame. 

Ques to vario oscillare dei prezzi delle singole mer-
ci nel nostro paese contrasta ben decisamente con 
l ' andamento c h e oramai si manifesta ben deciso in 
vari paesi esteri, e che altri scritti hanno segnalato 
ai lettori di questo periodico. Quella erisi, che vari 
anni fa prevedevamo dovere seguire di poco la pace 
quale effetto della esagerata espansione economica de-
terminata dalla guer ra , si va oramai svolgendo gene-
rale con gravi contrazioni nell 'attività industriale, este-
sa disoccupazione "operaia, difficoltà d'i credito, rialzo 
nel saggio di sconto e di interesse, r is tagno generale 
nel movimento degli affari e r ibasso nei prezzi delle 
merci . In Italia m e n t r e i fenomeni critici tutti si ma-
nifes tano ben evidenti , manca l 'ul t imo, poiché fatto-
ri politici e finanziari vanno provocando nuove di-
latazioni nella massa car tacea circolante. 

Il r ibasso avyenu to sul mercato internazionale ri-
spetto a parecchie merci , oggetto di vasta importa-
zione od esportazione, è annul la to o assai at tenuato 
per noi dal l ' inasprimento dei eambi , ment re per altre 
merci di produzione- interna,- volte prevalentemente al 
consumo interno, domina la tendenza al rialzo. Sulle 
fluttuazioni degli indici avvenute ini questi ultimi me-


